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1 PREMESSA 

 

 

La presente relazione è presentata a corredo della domanda di autorizzazione al rinnovo e 

attivazione della seconda fase del progetto generale della cava di sabbia silicea in località 

BRICCO TONI nel Comune di CISTERNA (AT), inoltrata dalla Società SIMAR S.R.L., 

avente sede legale e fiscale in Cisterna d’Asti - località BRICCO TONI 27/29, del comune di 

CISTERNA D’ASTI, in ottemperanza a quanto specificatamente richiesto dalla vigente 

normativa in materia di cave ed in particolare a quanto previsto: 

 dalla Legge Regionale 17/11/2016 n. 23 "Disciplina delle attività estrattive: 

disposizioni in materia di cave", . 

 Decreto del Presidente della Giunta regionale 2 ottobre 2017, n. 11/R Regolamento 

regionale recante: ”Attuazione dell’articolo 39 della legge regionale 17 novembre 

2016, n. 23 in materia di attività estrattive”. 

 dal D.Lgs. 22/01/2004, n. 42 "Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

beni culturali ed ambientali”. 

 dalla L.R. del 9/8/1989 n. 45 “Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni 

sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici - Abrogazione legge regionale 12 agosto 

1981, n. 27” che ha recepito i disposti del di cui all'art. 1 del R.D. 30/12/1923 n. 

3267. 

 

La Società SIMAR S.R.L. opera nel settore estrattivo dal 1962 ed ha per oggetto della propria 

attività l’estrazione e il trattamento di sabbie silicee. 

 In particolare, l’attività consente la fornitura: 

 di sabbia all’edilizia industrializzata dove viene utilizzata nella produzione di malte 

preconfezionate, cementi espansi e calcestruzzi; 

 di sabbia feldspatica e di argille per la produzione di ceramiche e laterizi (mattoni sabbiati 

a mano, tegole e vasi). 

 

Attualmente la Ditta istante esercita l’attività estrattiva ai sensi della L.R 23/2016 in 

base alla determinazione n. 100 del 26/05/2017 del responsabile dello sportello unico delle 

attività estrattive della Comunità Collinare Colline Alfieri , con riferimento alla 

determinazione n. 33 del 25/5/2017 del responsabile tecnico del Comune di Cisterna d’asti, 
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che ha prorogato l’autorizzazione di cava ai sensi della L.R. 69/78 sino alla data del 

30/11/2019. 

Il tutto in conformità alla D.G.P. n° 3087 del 28 aprile 2006 che ha definito la compatibilità 

ambientale positiva sull'intero intervento estrattivo previsto presso il sito, avente durata 

complessiva di 20 anni. 

 

Ad oggi, dopo circa 10 anni dalla prima autorizzazione del progetto, sono stati quasi 

completati i lavori previsti dalla prima fase del progetto di coltivazione mineraria attualmente 

autorizzato. Quanto sopra è stato causato dalla grave crisi di mercato del settore che ha 

ridotto le necessità produttive della ditta e che ha portato inevitabilmente in questi ultimi anni 

ad una contrazione dei lavori di coltivazione. 

  

La presente proposta progettuale, pertanto considera, attraverso il completamento della prima 

fase, l’attivazione della seconda fase del programma estrattivo e di riqualificazione del 

progetto generale autorizzato, proseguendo i lavori secondo quanto previsto e mantenendo 

inalterate le modalità d’esercizio della cava prescritte nei provvedimenti autorizzativi. 

 

Pertanto, per tutto quanto non descritto nella presente relazione, si fa esplicito riferimento 

a quanto previsto nelle relazioni e negli elaborati allegati ai progetti di coltivazione e 

recupero ambientale precedentemente autorizzati ed ai quali si rimanda per ogni ulteriore 

dettaglio. 
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2 SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

 

L’attività estrattiva, iniziata negli anni ’60, è continuata senza soluzione di continuità sino 

all’entrata in vigore della L.R. 69/78. Dopo aver usufruito del regime transitorio la cava è 

proseguita con successive autorizzazioni rilasciate dal comune di Cisterna d’Asti sino 

all’inizio degli anni ’90. Con l’autorizzazione rilasciata dal comune di Cisterna d’Asti - 

deliberazione del C.C. n. 11 del 14 marzo 1992, visto il parere della Commissione Tecnico-

Consultiva Regionale espresso nella seduta del 14 febbraio 1992 e con scadenza 24 

novembre 1996, veniva modificato il metodo di abbattimento ed adeguato il metodo di 

coltivazione. 

La deliberazione consigliare citata costituì anche autorizzazione ai sensi della L.R. 45/89 ed 

essendo la cava sottoposta a vincolo ambientale, l’esercente ottenne la necessaria 

autorizzazione con D.G.R. 290-10858 del 25 novembre 1991. 

 

Intanto, nel corso degli anni la ditta esercente iniziò ad acquisire la disponibilità di un’area di 

notevoli proporzioni che permettesse una programmazione a tempi lunghi delle future 

coltivazioni minerarie. 

 

A seguito della presentazione di un progetto di coltivazione e recupero di durata di 5 anni, 

teso principalmente a definire una nuova impostazione dei lavori minerari, il 5/2/1997 con 

D.G. n. 49 del Comune di Cisterna d’Asti, autorizzò l’intervento sino al 30/06/2001. 

Non avendo ancora terminato sia i lavori di impostazione dei nuovi fronti previsti sia la 

coltivazione del giacimento autorizzato, nel 2001 la società SIMAR presentò istanza di 

rinnovo dell’autorizzazione alla coltivazione e con delibera Giunta Comunale n. 62 del 

2/10/2001 del Comune di Cisterna d’Asti, venne autorizzato il rinnovo dell’autorizzazione 

sino al 05/08/2006. 

 

Avendo in seguito acquisito la disponibilità delle aree che precludevano la possibilità di un 

razionale ampliamento dei lavori, la società istante ha redatto nella primavera del 2004 uno 

studio di intervento complessivo della durata ventennale, preliminare al progetto di V.I.A., ed 

ha inoltrato alla Provincia d’Asti domanda d’avvio alla Fase di SPECIFICAZIONE DEI 
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CONTENUTI V.I.A. ai sensi dell’art. 11 comma uno della L.R. 14 dicembre 1998 n. 40 

“Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione”.  

A seguito delle conferenze dei servizi svoltesi, in data 01/07/2004 e 16/07/2004, il Settore 

Ambiente della Provincia di Asti con determinazione del Dirigente n. 005/07 del 04/08/2004, 

ha espresso parere favorevole all’intervento proposto subordinando la presentazione dello 

studio di impatto ambientale alle indicazioni dei partecipanti.  

 

Conseguentemente, il 26/5/2005 è stato presentato dalla Soc. SIMAR srl lo Studio di Impatto 

Ambientale relativo all’ampliamento della coltivazione compreso nel progetto generale di 

intervento per fasi .  

Dopo diverse istruttorie, con Deliberazione della Giunta Provinciale di Asti n. 3087 del 

28/04/2006 (con scadenza 3/5/2026) è stato espresso il giudizio positivo di compatibilità 

ambientale in merito al progetto di rinnovo e ampliamento per fasi della cava di sabbia silicea 

in località Bricco Toni. 

 

A seguito di quanto sopra la Soc. SIMAR srl è stata autorizzata ad esercire l’attività estrattiva 

ai sensi della L.R. 69/78 con scadenza al 30/06/2011 in base alla Deliberazione della Giunta 

Comunale n. 24 del 30/06/2006 del Comune di Cisterna d’Asti e alla autorizzazione 

paesaggistica n. 5/2006 rilasciata in data 30/06/2006 dal Dirigente Tecnico del Comune di 

Cisterna d’Asti. 

 

Avendo la società presentato una ulteriore istanza di rinnovo, in data 12/06/2012 l’attività di 

cava è stata autorizzata ai sensi della L.R. 69/78 con provvedimento n. 02012/06 AP 

conclusivo del procedimento unico rilasciato dallo SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE “COLLINE ALFIERI” per una durata di 5 anni. Tale provvedimento è stato 

emesso sulla base della determinazione del responsabile del Servizio Tecnico del Comune di 

Cisterna n.27 del 31/05/2012 , con scadenza 31/5/2017.  

L’attività di cava è stata autorizzata invece ai sensi del D.Lgs 42/2004 mediante 

l’autorizzazione paesaggistica rilasciata dal responsabile del servizio tecnico del Comune di 

Cisterna d'Asti n. 5/2012 del 31/5/2012. Ai fini della durata dell'autorizzazione paesaggistica 

si ricorda che ai sensi dell'art. 146 comma 4 del decreto legislativo 22/01/2004 n. 42 “ 

l'efficacia dell'autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio 

eventualmente necessario per la realizzazione dell'intervento...”, pertanto nel caso delle 
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attività estrattive di cava l'efficacia dell'autorizzazione paesaggistica (quinquennale) 

decorrerà dal giorno in cui acquista efficacia l'autorizzazione ai sensi della L.R. 69/78. Di 

conseguenza la scadenza del provvedimento è risultata il 31/05/2017. 

Inoltre in merito, si segnala che all'articolo 30, comma 3, del decreto-legge 21/6/ 2013, n. 69, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9/8/2013, n. 98, è aggiunto, il seguente periodo: 

«E' altresì prorogato di tre anni il termine delle autorizzazioni paesaggistiche in corso di 

efficacia alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.>>; 

l’autorizzazione paesaggistica risulta valida sino al 31/05/2020. 

 

Ultimamente, con provvedimento autorizzativo unico n. 100 del 26/05/2017 il responsabile 

dello sportello unico delle attività estrattive della Comunità Collinare Colline Alfieri , con 

riferimento alla determinazione n. 33 del 25/5/2017 del responsabile tecnico del Comune di 

Cisterna d’Asti, ha prorogato l’autorizzazione di cava ai sensi della L.R. 69/78 sino alla data 

del 30/11/2019. 

 

Avendo però ormai quasi completato la coltivazione della prima fase contemplata nel 

progetto generale, sul quale è stato espresso il giudizio positivo di compatibilità ambientale 

con deliberazione della Giunta Provinciale di Asti n. 3087 del 28/04/2006 (con scadenza 

31/5/2026), la soc. SIMAR SRL ha necessità, per continuare la propria attività , di attivare in 

tempo utile la seconda fase di progetto generale sopra citato. 
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3 STRUMENTI URBANISTICI E DI PIANIFICAZIONE 

 

 

Da quanto accertato presso gli uffici tecnici comunali mediante l'esame del PRGC è emerso 

che la maggiore parte dell'area in disponibilità alla Soc. SIMAR S.r.l. , evidenziata da un 

cerchio rosso nell’allegato sottostante, è individuata come "Aree per attività estrattive" ai 

sensi dell'art. 19 delle NTA; all'interno dell'area estrattiva si possono inoltre individuare le 

seguenti mappature urbanistiche:  

 

o aree di nuovo impianto al servizio di attività estrattive (NTA art. 19) che individua 

porzioni su cui è possibili edificare nuovi impianti di lavorazione; 

o aree di completamento al servizio di attività estrattive (NTA art.19) che individua 

porzioni su cui sussistono le pertinenze minerarie ( uffici - stabilimento di lavorazione). 

 

  

 Estratto PRGC e legenda 

 

Nelle N.T.A. a riguardo dell’attività mineraria non si pongono prescrizioni particolari, 

rimandando di fatto alla legislazione specifica in materia. 
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Per quanto concerne inoltre l’esistenza di piani regionali specifici di settore, si evidenzia che 

il sito in oggetto è compreso nel DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE DELLE 

ATTIVITA’ ESTRATTIVE D.P.A.E. della REGIONE PIEMONTE - TERZO STRALCIO – 

MATERIALI INDUSTRIALI.  

 

In particolare, nella relazione di tale documento, in cui risulta che la cava in progetto è una 

delle uniche cave attive di sabbia silicea nel territorio regionale, al capitolo 8 vengono 

inquadrati i “MATERIALI SILICEI” dal punto di vista economico, tecnologico e 

giacimentologico. L’area in studio dal punto di vista giacimentologico e geolitologico è 

inserita nella “zona 2”, la più interessante in tutto il Piemonte per quanto concerne i depositi 

di sabbie silicee. 

 

Sempre dalla lettura del documento di programmazione, all’interno delle “NORME DI 

INDIRIZZO” l’area di cava in progetto è contenuta per quanto riguarda le sabbie silicee, nel 

”POLO ESTRATTIVO S.1.1. POLO DI CISTERNA D’ASTI”. 

 

Per quanto concerne l’esistenza infine di piani provinciali specifici di settore, si evidenzia che 

è stato adottato nella primavera del 2004 il PIANO DELLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE della 

Provincia di Asti. 

 

 

 estratto dalle tavole allegate al piano delle attività estrattive 
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 estratto dalle tavole allegate al piano delle attività estrattive 

 

In particolare, come descritto in seguito: 

 nella Tavola 3 “Carta delle aree protette, di pregio e del vincolo per scopi 

idrogeologici”, il sito estrattivo ricade in zona “vincolo idrogeologico ai sensi del 

R.D. 3267/1923”; 

 nella Tavola 4 “Carta dei vincoli storici – ambientali e paesaggistici (D.lgs. 490/99) e 

vincolo militare”, l’area ricade in “vincoli D.lgs. 490/99 Tit. II art.139 ex D.M. 1/8/85 

Galassini”; 

 nella Tavola 10 “Carta di sintesi per l’individuazione delle aree in cui è consentita 

l’attività estrattiva”, la cava risulta in litologia “sabbie” ed è classificata come area per 

“attività estrattiva consentita a condizioni definite”. 

 



Soc. SIMAR SRL - Cava di sabbia silicea in loc. Bricco Toni - Comune di Cisterna d’Asti 
 

10 

 

 

4 VINCOLI PUBBLICISTICI 

 

 

Come si nota dagli elaborati cartografici allegati, l’area in esame è sottoposta al vincolo 

Idrogeologico - Forestale di cui all’art. 1 del R.D. 30/12/1923 n. 3267. 

Pertanto il presente progetto è soggetto alla richiesta di trasformazione d’uso del suolo, da 

presentarsi ai sensi della L.R. n. 45 del 9/8/1989 che ha recepito i disposti del suddetto Regio 

Decreto. 

 

Non esistono invece manufatti tutelati dall’art. 104 del D.P.R. 9.4.1959 n. 128, e pertanto in 

questo caso non si deve richiedere alcuna deroga prevista dall’art. 105 del suddetto D.P.R. 

 

Per quanto concerne la tutela del paesaggio e i vincoli ambientali, si fa riferimento al PIANO 

PAESAGGISTICO REGIONALE del Piemonte. 

Il Piano paesaggistico regionale (Ppr), approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017 

sulla base dell’Accordo, firmato a Roma il 14 marzo 2017 tra il Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo (MiBACT) e la Regione Piemonte, è uno strumento di tutela e 

promozione del paesaggio piemontese, rivolto a regolarne le trasformazioni e a sostenerne il 

ruolo strategico per lo sviluppo sostenibile del territorio. 

 

In particolare, l’area in esame, come si nota nella figura sottostante, risulta compresa 

all’interno scheda degli ambiti di paesaggio n. B017 – 10044, contenuta nel Catalogo dei beni 

paesaggistici del Piemonte allegato al PPR sopracitato. 

 

 

 Posizione scheda all’interno del catalogo  

 

Nelle prescrizioni specifiche contenute nella scheda, di cui si allega estratto alle seguenti 

pagine e dove l’area in progetto è evidenziata da un cerchio rosso, si legge: non è consentita 

l’apertura di nuovi siti di cava; gli interventi di coltivazione nelle aree di cava esistenti, 

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2017/42/suppo1/00000070.htm
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anche in ampliamento, devono prevedere il recupero contestuale delle aree di coltivazione 

dismesse e di deposito inerti nonché delle infrastrutture di servizio privilegiando l’uso di 

tecniche di ingegneria naturalistica (22). 

 

 

estratto scheda n. B017–10044 ambiti di paesaggio, contenuta nel Catalogo dei beni paesaggistici 

 

Pertanto l’area in progetto, essendo inoltre anche boscata e compresa al confine del 

“Galassino dei Roeri Astigiani”, è soggetta al Vincolo Ambientale di cui all’Art. 142 (lettera 

g) del D. Lgs 42 del 22/01/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” che ha integrato 

il D.Lgs 490/99 e la Legge 431 del 08/08/1985 “Legge Galasso”. 

 



Soc. SIMAR SRL - Cava di sabbia silicea in loc. Bricco Toni - Comune di Cisterna d’Asti 
 

12 

 

5 INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO TERRITORIALE 

 
 

 

5.1 - Ubicazione del sito di progetto 
 

L'area oggetto della domanda interessa un rilievo collinare situato nella parte occidentale del 

territorio comunale di CISTERNA D'ASTI nella località denominata "BRICCO TONI" al 

confine con il Comune di Ferrere (loc. Gherba). Tale area dista circa 3.5 km a nord dal centro 

abitato di Cisterna d'Asti e 350 m dalla fraz. Gherba di Ferrere. 

La zona è cartografata alla scala 1:25.000 nella tavoletta "S. DAMIANO D'ASTI" IV S.O. 

del Foglio 69 della Carta d'Italia edita a cura dell'Istituto Geografico Militare. 

 

Nella cartografia C.T.R. a scala 1:10.000 l'area si trova nella Sezione n° 174160 “MONTA’".  

Il baricentro dell'area chiesta in autorizzazione ha le seguenti coordinate: 

 

GAUSS BOAGA 

 

 

UTM WGS84 

 

La quota assoluta media del piazzale di cava principale è di circa m 277.0 s.l.m. mentre il 

rilievo collinare interessato è compreso tra le quote 265.0 e 342.0 m s.l.m.  

 

 

 

5.2 - Accessibilità 
 

Per raggiungere l'area estrattiva, dall'abitato del Comune di Ferrere d'Asti si percorre la S.P. 

Villanova - San Damiano; dopo il centro comunale di Ferrere si svolta a destra sulla strada 

comunale che conduce alla frazione Gherba. Superato il nucleo abitato, la cava è 

raggiungibile percorrendo alcune centinaia di metri di una strada vicinale chiusa che termina 

direttamente nel piazzale di cava. 

 

 

 

 E = 1.419.475 m 

 N = 4.966.329 m 

 E = 419.448 m 

 N = 4.966.310 m 
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5.3 - Inquadramento catastale 
 

L'area attualmente autorizzata della prima fase, compresa nel progetto generale di 

coltivazione e recupero che ha già ottenuto il giudizio positivo di compatibilità ambientale 

con D.G.P. n° 3087 del 28 aprile 2006 della Provincia d’Asti, è individuata al N.C.T. del 

Comune di Cisterna d’Asti dai seguenti mappali: 

 

Foglio n. 2 - mappali nn: 250, 254., 255, 256, 258, 259, 260, 264, 265, 266, 267, 268, 269, 

270, 271, 272, 273, 274, 277, 278, 279, 280, 281, 297, 300, 301, 302, 317, 318, 321, 323, 

324, 390, 391, 424, 442, 453, 460, 462, 463, 465, 467, 468, 469, 477, 479, 595, 596, 597, 

599, 600, 601, 602, 603, 604, 605, 606, 607, 608, 609, 610, 616, 617, 618, 619, 620, 622, 

623, 624, 245, 246, 440, 598, 282, 284, 294, 288, 285, 482, 287, 286, 295, 417, 418, 419, 

613, 615, 296, 298, 275, 249, 247, 228, 588, 591, 214, 215, 218, 219, 192, 587, 589, 590, 

226, 221, 222, 223, 225, 212, 257, 251, 594, 593, 592, 261, 481, 614, 303, 304, 305, 306, 

307, 316, 441, 444, 470, 471, 621, 625, 626, 627, 309, 332, 333, 335, 336, 683, 243, 244, 

472, 334, 337.  

 

 

L'area comprendente la prima e seconda fase oggetto della presenta istanza, sempre 

comprese nel progetto generale di coltivazione e recupero che ha già ottenuto il giudizio 

positivo di compatibilità ambientale, è individuata al N.C.T. del Comune di Cisterna 

d’Asti dai seguenti mappali: 

Foglio n. 2 - mappali nn: 250, 254., 255, 256, 258, 259, 260, 264, 265, 266, 267, 268, 269, 

270, 271, 272, 273, 274, 277, 278, 279, 280, 281, 297, 300, 301, 302, 317, 318, 321, 323, 

324, 390, 391, 424, 442, 453, 460, 462, 463, 465, 467, 468, 469, 477, 479, 595, 596, 597, 

599, 600, 601, 602, 603, 604, 605, 606, 607, 608, 609, 610, 616, 617, 618, 619, 620, 622, 

623, 624, 245, 246, 440, 598, 282, 284, 294, 288, 285, 482, 287, 286, 295, 417, 418, 419, 

613, 615, 296, 298, 275, 249, 247, 228, 588, 591, 214, 215, 218, 219, 192, 587, 589, 590, 

226, 221, 222, 223, 225, 212, 257, 251, 594, 593, 592, 261, 481, 614, 303, 304, 305, 306, 

307, 316, 441, 444, 470, 471, 621, 625, 626, 627, 309, 332, 333, 335, 336, 683, 243, 244, 

472, 334, 337, 455, 456, 611, 612, , 309, 476, 475, 313, 314, 454.  
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6 SITUAZIONE STATO ATTUALE DEL SITO 

 

La situazione plano-altimetrica generale dell'area è derivata da una restituzione 

aerofotogrammetrica di tutta la zona circostante l’intervento in cui è stata aggiornata 

mediante rilievi celerimetrici in sito la zona occupata dall’area di cava. 

Pertanto la situazione attuale in cui si presenta l’area a seguito dei lavori minerari condotti 

negli ultimi anni, è stata definita mediante un rilievo topografico che ha consentito di 

aggiornare la cartografia di progetto (cfr. Tav. A03 Planimetria Stato Attuale) e le relative 

sezioni. 

La planimetria dello stato attuale evidenzia come i lavori di coltivazione condotti nel corso 

della precedente autorizzazione siano stati tesi alla razionalizzazione delle opere sui fronti di 

cava e sui piazzali esistenti al fine di adeguarsi alle nuove fasi esecutive richieste (sostanziale 

rotazione dei fronti di cava di circa 90° rispetto al progetto originale). 

Si allega alla seguente pagina estratto della tavola “A08 STATO ATTUALE – 

DESTINAZIONI D’USO” in cui sono stati evidenziati, con diversa colorazione, i differenti 

settori di cava. 

In particolare  

 Con retino a puntini con colorazione GIALLO è evidenziata la porzione di cava 

autorizzata interessata dai lavori di coltivazione e rimodellamento; 

 Con retino a crocette BEIGE sono indicate le aree occupate dagli impianti e dai piazzali; 

 Con retino a righe BLU sono indicate le aree occupate dalle vasche di decantazione delle 

acque provenienti dall'impianto; 

 Con retino a tratteggi AZZURRI sono indicate le vasche provvisorie di raccolta delle 

acque meteoriche; 

 Con retino incrociato di colore VERDE sono indicate le aree occupate dai depositi di 

terreno vegetale presente nel settore meridionale dell'area; 

 Con retino incrociato di colore ARANCIONE sono indicati i depositi di materiale sterile 

e i depositi di materiale inerte commercializzabile presenti nei pressi del piazzale di base 

della cava; 

 Con retino a simboli VERDI è evidenziata l'area di cava esaurita e recuperata; 

 Con una linea di tratteggio di colore NERO è evidenziata l’area in proprietà della ditta; 

 Con una freccia ROSSA è indicato l’accesso all’area di cava ; 
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 Estratto tavola 08 : stato attuale – destinazioni d’uso 

 

Rispetto alla situazione cartografata nell’ultima documentazione progettuale presentata si 

nota che i caratteri morfologici della cava non risultano sostanzialmente mutati, infatti si 

riconoscono: 

 

RA 

C2 

E 

E 

D 
A 

F 

C1 

B 

C3 

C3 
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 (A) Piazzale Inferiore (265 m slm), ubicato all'imbocco della cava stessa. 

Comprende gli uffici, la cabina di trasformazione dell'energia elettrica, la pesa, il 

magazzino dei materiali e delle parti di ricambio dei macchinari ed infine la base 

dell'impianto di trattamento con i silos di stoccaggio dei prodotti finiti. Su questo piazzale si 

eseguono le operazioni di carico degli autotreni, di pesatura e spedizione delle merci. 

 

 (B) Piazzale Principale (277 m slm): è il piazzale di cava vera e propria, raccordato a 

quello inferiore da una rampa d'accesso. A nord est del piazzale è ubicata l’area occupata 

delle vasche di decantazione. 

Su tale piazzale si svolgono le operazioni di trasporto dell'abbattuto dal fronte di 

coltivazione, il trasporto idraulico all'impianto di trattamento, il caricamento dei cosiddetti 

"prodotti di cava" e "prodotti umidi". In prossimità del limite sud dell’ingresso del piazzale 

vengono sistemati i materiali sterili provenienti dalla coltivazione. 

 

 

 (C) Fronte di Abbattimento, attualmente si sviluppa verso SO e SE. Questo si divide 

in più gradoni suddividendo l’altezza del fronte in corrispondenza dei diversi livelli 

litologici procedendo così ad una estrazione selettiva.  

Nel gradone altimetricamente più elevato posto a quota 310 m s.l.m. avvengono le 

operazioni di asportazione del cappellaccio, costituito da depositi fluvio-lacustri e da 

alternanze sabbioso-argillose del Villafranchiano, con direzione di avanzamento dei lavori 

verso nord-est.  

Nei gradoni posti ad una quota media tra 310 e 273 m s.l.m. avviene la coltivazione dei 

depositi pliocenici costituiti da sabbie giallo-grigie che costituiscono il giacimento vero e 

proprio. Il fronte di abbattimento con il procedere dei lavori di estrazione si sta orientando 

come previsto con direzione est-ovest avanzando verso sud. Questo cambio di direzione dei 

fronti è evidente nel settore nord-orientale dove, come si nota dalla planimetria di stato 

attuale, i fronti di abbattimento sono già stati impostati con direzione est-ovest. Due piste 

interne raccordano il piazzale alla sommità del fronte: una percorrendo l’area di estrazione 

dal settore meridionale mentre l’altra si snoda dal settore settentrionale raggiungendo la 

sommità del fronte aggirando il rilievo collinare. Da entrambe le piste interne si accede sia 

al gradone altimetricamente più basso consentendo così lo svolgimento delle operazioni di 

estrazione sia al gradone più alto. 



Soc. SIMAR SRL - Cava di sabbia silicea in loc. Bricco Toni - Comune di Cisterna d’Asti 
 

17 

 

 

 (D) Vasche di decantazione impianti: sono sistemate a est dell'impianto, sono in 

numero di 3; si tratta di bacini delimitati da argini di terra e recintati, che servono per la 

decantazione del limo e delle frazioni argillose provenienti dall'impianto di trattamento 

 

 (E) Vasche di raccolta delle acque meteoriche: sono sistemate nella zona 

settentrionale e nella zona meridionale dell’area autorizzata, si tratta di 2 bacini delimitati 

da argini di terra che servono per la raccolta delle acque meteoriche e per il successivo 

smaltimento a seguito di decantazione della parte limosa che viene asportata con mezzi 

meccanici quando necessita. 

 

 (F) Impianto di trattamento: è strutturato in 4 sezioni distinte: lavaggio, 

idroclassificazione, essicamento, insilaggio. 

 

  (RA) Settore esaurito e recuperato: ubicato nella parte settentrionale dell’area, ha 

una superficie che si estende dal limite area settentrionale in corrispondenza dell’ingresso 

dalla strada vicinale esterna fino a quota 276 m.  

 

 

Si vuol sempre ricordare che l'assetto plano-altimetrico generale della cava, in occasione del 

sopralluogo effettuato dagli enti competenti del 28 aprile 2011, era caratterizzato dalla 

presenza di tre gradoni di cui uno inferiore avente pedata a ridosso dei cumuli di stoccaggio 

(sterile ed utile), uno intermedio inattivo ed uno di testa.  

Le alzate di tali gradoni risultavano di circa 10 metri, nei punti di massima elevazione. 

A seguito di tale sopralluogo è stato emesso in data 11/05/2011 dal dirigente dell’area 

Territorio Servizio ambiente Ufficio cave- Polizia mineraria della Provincia di Asti, il 

provvedimento di sicurezza mineraria n. 47833, con il quale è stato prescritto di creare 

gradoni intermedi in maniera tale che i medesimi fronti non superino i 5-6 m di altezza. 

l’assetto plano-altimetrico odierno della cava, realizzato in adempimento al provvedimento di 

sicurezza, risulta pertanto schematizzabile come segue: 

 

- (C1) porzione sommitale della cava: gradonatura con fronti alti 3 metri e pendenze della 

scarpate pari a 30°; si precisa che l'altezza massima della fetta di coltivazione è pari a 3 metri, 
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ma si possono individuare anche delle passate con potenza ridotta (1,5 m) in funzione della 

stratificazione dei banchi sabbiosi e della necessità di operare una coltivazione selettiva 

direttamente sul fronte di cava. 

 

- (C2) porzione centrale della cava: gradonatura con fronti alti 3 m e pendenze delle scarpate 

equivalenti all'angolo di naturale declivio del materiale sabbioso (circa 30°); 

 

- (C3) porzione inferiore della cava e cumuli: gradonatura con fronti alti 3 metri, al fine di 

agevolare, in sicurezza, le operazioni di prelievo di materiale staccato anche dal basso a 

mezzo di pale gommate. 

 

Le operazioni di effettiva coltivazione, attualmente concentrate nella parte inferiore della 

cava, continuano ad essere effettuate con passate di potenza massima pari a 3 metri, 

conformemente a quanto previsto dal progetto di coltivazione. 

 Tale condizione operativa è di fatto riconducibile ai "gradoni provvisori" indicati a pag. 34 

della Relazione di Progetto del 12.05.2005, ovvero ai "fronti di scavo" indicati a pag. 37 del 

Rapporto Geologico Geotecnico allegato al medesimo progetto. 
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7 PROGETTO DI COLTIVAZIONE DEL GIACIMENTO 

 

7.1 - Descrizione sintetica del progetto generale di coltivazione autorizzato in VIA 
 

Il progetto generale VIA , autorizzato con D.G.P. n. 3087 del 28 aprile 2006 per una durata 

complessiva di 20 anni prevede la coltivazione, la ricomposizione morfologica e il recupero 

ambientale dell’area in 4 fasi quinquennali in cui è stato fatto proprio il metodo di 

coltivazione suggerito, ovvero quello di traslare progressivamente il "nuovo" fronte (est-

ovest) verso sud, operando a piazzali su più livelli sfalsati", e coltivando per "fette verticali", 

esaurite con ribasso delle trance sovrapposte, di sufficiente larghezza operativa e per l'intera 

lunghezza del fronte (diretto est-ovest). 

 

Nell’ultimo progetto di rinnovo autorizzato è già stato inoltre segnalato che la crisi del settore 

ha portato a completare la prima fase dei lavori non in un quinquennio, ma in un decennio, 

facendo si che siano state di conseguenza slittate le fasi quinquennali successive portando: 

 il completamento della prima fase prevista nel progetto generale alla conclusione del 

primo decennio di autorizzazione (primo + secondo quinquennio)  

 il completamento della seconda fase prevista nel progetto generale alla conclusione del 

terzo quinquennio di autorizzazione (15° anno) 

 il completamento della terza fase prevista nel progetto generale alla conclusione del 

quarto quinquennio di autorizzazione (20° anno) 

 il completamento della quarta fase prevista nel progetto generale alla conclusione del 

quinto quinquennio) 

 

Essendo stata autorizzata con la suddetta Delibera della Giunta Provinciale una durata 

complessiva del progetto generale di 20 anni, il completamento della quarta fase prevista 

allora nel quarto quinquennio di autorizzazione (20° anno), dovrebbe spostarsi nel 

quinquennio successivo (25° anno), oltrepassando i termini dell’autorizzazione. 
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7.2 - Completamento prima fase e attivazione della seconda fase. 

 

 

Come si nota inoltre dagli elaborati planimetrici allegati è stato quasi raggiunto il principale 

obiettivo di ruotare il fronte in direzione est-ovest. Infatti, durante la Prima Fase di 

coltivazione si è completata la rotazione del fronte e l’adozione del metodo di coltivazione 

per fette verticali esaurite con ribasso delle trance sovrapposte, di sufficiente larghezza 

operativa per l'intera lunghezza del fronte (diretto est ovest).  

 

 

Per meglio comprendere l’avanzamento dei lavori, è stato redatto un estratto della Tavola 

A08 detta “Planimetria degli interventi” che si allega alla seguente pagina.  

 

Tale elaborato evidenzia le seguenti aree interessate dalle varie tipologie di interventi e 

destinazioni previsti nella presente proposta progettuale e anche già considerati durante la 

Prima Fase di coltivazione autorizzata in cui l’area di cava è stata suddivisa in diverse zone 

che assumono funzioni rilevanti per la coltivazione e per l’organizzazione dei lavori. 

 

 limiti di area in disponibilità (linea nera) 

 aree occupate da impianti e piazzali (retino puntinato beige) 

 aree esaurite e recuperate (retino puntinato verde) 

 aree occupate dalle vasche di decantazione impianto (tratteggio blu) 

 aree occupate dalle vasche di decantazione acque meteoriche (tratteggio azzurro 

 aree adibite temporaneamente a deposito terreno vegetale (tratteggio spesso verde); 

 aree adibite temporaneamente a deposito materiale sterile e deposito materiale inerte 

commercializzabile (retino quadretti arancione); 

 piste di arroccamento esistenti e piste in progetto (linee rosse e azzurre); 

 area rappresentativa dei settori di coltivazione compresi nella prima fase autorizzata 

(retino puntinato giallo); 

 impronta rappresentativa dell’area della seconda fase di intervento di cui si chiede 

attivazione (retino puntinato blu); 

 area autorizzata completamento 3 e 4 fase progetto generale (retino tratteggiato verde) 



Soc. SIMAR SRL - Cava di sabbia silicea in loc. Bricco Toni - Comune di Cisterna d’Asti 
 

21 

 

 

 

 

In particolare, la zona posta nella parte a nord della cava, comprende su un ‘area complessiva 

di circa 39.000 metri quadri le aree esaurite in cui sono stati già effettuati i lavori di recupero 

e in cui verranno proseguite le operazioni di recupero ambientale. 

M1 
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Questo settore comprende sia le aree di versante di superficie pari a circa 30.500 m
2
 dove 

sono state ultimate tutte le operazioni di recupero ambientale sia le aree delle vecchie vasche 

di decantazione abbandonate e recuperate di superficie pari a circa 8.500 m
2
 .  

 

A sud e a valle della zona in fase di recupero, è prevista l’area di completamento della 

ricomposizione morfologica del versante da quota 290 alle quote di progetto 271/272 il cui 

scopo è quello di fornire una continuità alla pendenza di raccordo con la nuova zona da 

scavare. Si specifica che tali aree, come si nota dalle tavole di progetto sono ancora 

parzialmente occupate sia da depositi di sterile sia da giacimento ancora da coltivare. Solo 

quando con l’avanzamento dei lavori si potrà avere a disposizione superfici da ritombare e 

rimodellare, il materiale sterile non verrà più portato nelle zone di stoccaggio, ma verrà 

sistemato in via definitiva nei settori di cava in cui è prevista la rimodellazione morfologica. 

Questo comporta per il futuro il poter lavorare su aree più ridotte e non dover mantenere un 

cumulo in posto per tempi lunghi.  

 

In seguito, per descrivere la coltivazione e di conseguenza l’avanzamento dei lavori, è 

sufficiente dare uno sguardo  

 alla planimetria n. A09 “Planimetria stato finale di coltivazione al termine della 2 fase”.  

 alla planimetria n. A10 “Planimetria stato finale dei lavori al termine della 2 fase”.  

La tavola A10 riprende il profilo autorizzato dal progetto VIA al termine della seconda fase, 

sulla quale verranno eseguiti i calcoli per la fidejussione, al fine di un ipotetico recupero 

ambientale da eseguire se i lavori non potessero più procedere. In tale elaborato sono stati 

previsti 4 gradoni di progetto orientati verso est-ovest operando a piazzali progressivamente 

sfalsati. Questi sono posti, a partire dal piazzale di base a quota 271, a quote diverse e sfalsate 

come prevede il progetto autorizzato, ovvero a quota 280, 290 m, a quota 300 m e 310 m 

s.l.m.. 

Più realisticamente la tavola A09 “Planimetria stato finale di coltivazione al termine della 2 

fase” inquadra lo stato di coltivazione della cava alla fine della seconda fase prima delle 

ipotetiche operazioni di rimodellazione morfologica finalizzate ad ottenere i profili 

autorizzati in VIA definiti dalla tavola 10. In tale elaborato sono stati previsti: 

 10 gradoni di progetto, da quota 310 a quota 290 m slm orientati verso est-ovest di 

altezza non superiore a 3 metri, pedata non inferiore a 5 metri e pendenze della scarpate 

pari a 30 gradi sessagesimali. 
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 un piazzale secondario alla quota 280 m. raccordato al piazzale principale a quota a 271, 

con 3 gradoni di altezza non superiore a 3 metri, pedata non inferiore a 5 metri e 

pendenze della scarpate pari a 30 gradi sessagesimali. 

 

Si vuol sempre ricordare che l'assetto plano-altimetrico di coltivazione generale della cava 

rispetta quanto imposto dal provvedimento di sicurezza mineraria n. 47833 emesso in data 

11/05/2011 dal dirigente dell’area Territorio Servizio ambiente Ufficio cave- Polizia 

mineraria della Provincia di Asti, con il quale è stato prescritto di creare gradoni intermedi in 

maniera tale che i medesimi fronti non superino i 5-6 m di altezza 

 

I mezzi impiegati per la scopertura del giacimento, ovvero dell'asportazione dei materiali di 

copertura in corrispondenza dei contatti geologici (quote 312 e 324 m) provvederanno al 

contemporaneo caricamento sui dumper del materiale sterile che dovrà essere conferito nelle 

aree apposite di deposito temporaneo. Queste aree di deposito, segnalate nella Tavola A06 

“Planimetria degli interventi”, sono dislocate nell’area di cava a quota variabili da 272 a 309 

m s.l.m. Verranno eseguiti stoccaggi separati tra materiale sterile e vegetale. 

Successivamente le terre verranno riprese e caricate sugli autocarri che provvederanno a 

trasportarle direttamente ai punti di riutilizzo. 

 

A seguito della scopertura del giacimento, la coltivazione potrà essere fatta dall'alto del 

singolo gradone, mediante escavatori a benna rovescia, i mezzi impiegati per l'abbattimento 

provvederanno anche al contemporaneo caricamento sui dumper del materiale utile che dovrà 

essere conferito nel polmone temporaneo di deposito, quest’area è segnalata con la lettera 

“M1” nell’estratto allegato alle precedenti pagine. Il materiale successivamente verrà caricato 

dalle pale e scaricato nelle vicinanze dell’impianto nell’area atta alla creazione della torbida 

(acqua + solido) e convogliata ad un vibrovaglio che opera una prima classificazione ad 

umido. 

 

La modalità di scavo proposto costituisce un vantaggio poiché permette di operare una 

coltivazione di tipo selettivo in modo da eliminare direttamente in fase di coltivazione 

intercalazioni argillose.  
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7.3 Superfici interessate dai lavori. 
 

Sulla base della planimetria dello Stato Attuale è stato redatto il seguente estratto.  

 

 

 

Tale elaborato evidenzia le seguenti aree interessate dalle varie tipologie di intervento 

previste nella presente proposta progettuale e anche già considerate in parte durante la Prima 

Fase di coltivazione autorizzata. 
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 (retino puntinato beige) area complessiva 71.800 mq interessata dai lavori di coltivazione 

per il completamento della prima fase ( 53.600 mq) e di ampliamento e attivazione della 

seconda fase di progetto (18.200 mq). 

 

  (retino tratteggiato verde) ) area complessiva 15.500 metri quadri comprendente le aree 

interessate dall’ampliamento dei lavori della seconda fase in cui sono principalmente 

presenti, al di sopra della quota 310 m slm, il terreno vegetale da accantonare, il cappellaccio 

e lo sterile non utile alla produzione delle sabbie. 

 

 (retino puntinato azzurro) superfice complessiva 15.200 metri quadri comprendente 

l’area in progetto in cui devono essere completate le operazioni di ricostruzione morfologica 

e recupero ambientale, previste dal progetto autorizzato, del versante collinare posto tra le 

quote 272 e 290 m slm situato nella parte settentrionale dell’area di cava a lato delle vecchie 

vasche di decantazione recuperate. In una parte di questa, devono ancora terminare i lavori di 

coltivazione del giacimento e spostamento di alcuni magazzini prima di iniziare la 

riprofilatura del versante.  

 

 (retino puntinato rosso) area complessiva 11.300 metri quadri comprendente l’area in 

progetto a quota media 271/272 m slm in cui devono essere effettuati i lavori di 

ricomposizione morfologica e recupero ambientale, previsti nel progetto autorizzato, dei 

piazzali risultanti dalla coltivazione. In una parte di questa, devono ancora terminare i lavori 

di coltivazione del giacimento prima di iniziare la riprofilatura del piazzale.  

 

 

L’estensione complessiva dell’area in disponibilità è immutata e si estende su una superficie 

catastale pari a circa 281.660 m².  

 

Risultano anche invariate rispetto a quanto indicato nei precedenti progetti , le superfici 

relative ai piazzali dei magazzini dei lavorati, agli impianti di lavorazione, alle vasche 

decantazione impianto e agli uffici. 
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8 CUBATURA DEL MATERIALE 

 

Per ottenere la cubatura estraibile dallo stato attuale dei lavori al completamento della 

seconda fase in progetto, è stata eseguita una stima avvalendosi delle rappresentazioni 

planimetriche contenute negli allegati grafici  

 "PLANIMETRIA STATO ATTUALE",  

 "PLANIMETRIA SITUAZIONE AL TERMINE DELLA SECONDA FASE". 

 

La valutazione analitica dei volumi di materiale di scavo è stata fatta confrontando le 

rappresentazioni plano-altimetriche a curve di livello della situazione al termine dei lavori 

della seconda fase e del rilievo topografico attuale. 

Il calcolo della cubatura del materiale estratto è stato infine ottenuto con il metodo dei 

prismoidi, calcolando le superfici tramite elaborazione computerizzata derivate per differenza 

tra le rispettive isoipse dei due modelli e successivamente ragguagliando le aree di 

competenza di ogni livello di quota. 

 

I risultati del calcolo sono sintetizzati nella tabella allegate alla fine del capitolo dove si nota 

che il volume lordo di materiale movimentabile sino al completamento della seconda fase di 

progetto risulta essere stimato, arrotondato in eccesso , in circa 690.000 mc. 

 

Considerando: 

 che la cubatura lorda estraibile dalla prima fase, come ricavato dalla relazione allegata al 

progetto di rinnovo presentato nel 2011, è stata stimata pari a circa a 533.000 m³ . 

 che la cubatura lorda estratta dalla data di presentazione del progetto prima citato al tutto il 

2017 (ricavata sottraendo 290.000 mc. ricavati dalle dichiarazioni annue sul diritto di 

estrazione dalla volumetria al precedente punto) , risulta essere circa 243.00 metri cubi 

 che, è necessario sommare alla volumetria sopra indicata la cubatura di circa 40.000 mc. 

che si stima di estrarre nell’anno 2018 sino alla data di presentazione del presente 

progetto. 

si può per differenza ottenere la cubatura lorda ancora estraibile dalla prima fase in 

esaurimento, pari a circa 203.000 metri cubi. 
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Ne consegue che sul totale delle volumetrie movimentabili per il completamento della prima 

e seconda fase, stimate pari a 690.000 metri cubi, 

 203.000 metri cubi sono riferibili al completamento della prima fase  

 487.000 metri cubi sono riferibili alla coltivazione della seconda fase.  

 

 

In particolare, la presente proposta progettuale di completamento prima fase e attivazione 

seconda fase dei lavori prevista dal PROGETTO GENERALE autorizzato in sede di VIA, 

prevede : 

 

 243.000 m³ di cubatura ancora estraibile dalla prima fase di cui 195.000 mc. di materiale 

utile e 8.000 mc di sterile. 

 487.000 m³ di cubatura estraibile dalla seconda fase di cui 7.000 m³ di terreno vegetale, 

45.000 m³ stimati di sterile e 435.000 m³ di materiale utile.  

 

Per quanto concerne i tempi di intervento, tenuto conto che, a causa dell’andamento dei 

mercati molto condizionati dalle crisi di settore, le produzioni non hanno rendimenti regolari 

e stimabili, non si può prevedere con una certa attendibilità quali possano essere i tempi 

necessari all’esaurimento del giacimento oggetto di autorizzazione. 

 

Considerate le volumetrie disponibili e le condizioni attuali di mercato si potrebbe stimare 

sino al completamento della seconda fase una durata dei lavori non inferiore a 6 anni. 

 

In ogni caso il vincolo paesaggistico esistente impone una durata massima 

dell’autorizzazione non superiore a 5 anni e a questo la società si adegua.  
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ISOIPSA SUPERF. SUP. MED EQUIDIST CUBATURA C. CUMUL

m_ m_ m mc mc

274,00 17763,36

21101,32 2,00 42202,64 42202,64

276,00 24439,28

23943,83 2,00 47887,65 90090,29

278,00 23448,37

25700,59 2,00 51401,17 141491,46

280,00 27952,80

28531,33 2,00 57062,66 198554,12

282,00 29109,86

25845,64 2,00 51691,28 250245,40

284,00 22581,42

21277,08 2,00 42554,16 292799,56

286,00 19972,74

17554,48 2,00 35108,95 327908,51

288,00 15136,21

14526,55 2,00 29053,09 356961,60

290,00 13916,88

14248,64 2,00 28497,27 385458,87

292,00 14.580,39

13864,50 2,00 27729,00 413187,87

294,00 13.148,61

12317,31 2,00 24634,62 437822,49

296,00 11.486,01

11015,47 2,00 22030,94 459853,43

298,00 10.544,93

10847,65 2,00 21695,29 481548,72

300,00 11.150,36

10392,45 2,00 20784,90 502333,62

302,00 9.634,54

8810,81 2,00 17621,61 519955,23

304,00 7.987,07

7254,12 2,00 14508,23 534463,46

306,00 6.521,16

5728,33 2,00 11456,66 545920,12

308,00 4.935,50

4528,40 2,00 9056,80 554976,92

310,00 4.121,30

5792,61 10,00 57926,05 612902,97

320,00 7.463,91

5534,81 10,00 55348,05 668251,02

330,00 3.605,70

1802,85 10,00 18028,50 686279,52

340,00 0,00

686279,52TOTALE SCAVO
 

tabella calcolo cubatura materiale ancora estraibile sino al completamento  

della fase 2 di progetto 
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9 - PERTINENZE MINERARIE, OPERE ACCESSORIE 

 

9.1 - Pertinenze minerarie 
 

Le operazioni svolte in cava si limiteranno allo scavo e contemporaneo caricamento su 

autocarri adibiti al trasporto all’esistente impianto della società , per il trattamento delle 

sabbie estratte, questo è strutturato in 4 sezioni distinte: lavaggio, idroclassificazione, 

essicamento, insilaggio. 

 

Considerata la natura litologica del giacimento minerario in esame e l'utilizzazione a cui 

questo viene destinato, è previsto il totale uso del materiale estratto, senza la produzione in 

sede di coltivazione di alcun scarto o sfrido, a meno del terreno di copertura che verrà 

accantonato in apposite strutture di deposito per essere poi successivamente riutilizzato a fine 

lavori per le opere di recupero ambientale (vedi piano di gestione dei rifiuti di estrazione 

redatto ai sensi del D.LGS 117/08). 

 

 

9.2 - Opere accessorie di protezione 
 

Al fine di facilitare la sorveglianza dell'area ed evitare l'accesso a persone non autorizzate 

l’area in disponibilità è già stata recintata con rete plastificata mentre l’accesso carraio è già 

regolato da 1 cancello carraio munito di lucchetto.  

 

Inoltre per rispondere ai requisiti di sicurezza è stata predisposta apposita cartellonistica con 

l’indicazione sia dell’area della cava e sia del pericolo per il transito dei mezzi lavorativi. 
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10 - VERIFICA DELLE PRESCRIZIONI AMBIENTALI V.I.A. 

 

Si ricorda che nella Deliberazione della Giunta Provinciale n. 3.087 del 28/04/2006, in cui 

veniva espressa la compatibilità ambientale del progetto di coltivazione della sabbia silicea 

nel sito “Bricco Toni”, era stata indicata la necessità di eseguire specifici monitoraggi 

ambientali per una verifica degli impatti sull’ambiente circostante.  

A seguito degli esiti della campagna di monitoraggio svolta da ARPA, è stata avviata 

pertanto la procedura finalizzata alla verifica di tali impatti ed alla definizione delle eventuali 

ulteriori misure di mitigazione e/o compensazione necessarie per ripristinare le condizioni di 

equilibro ecologico ed ambientale dell’area. 

 

Nell'ambito della relativa istruttoria valutativa si sono svolte tre sedute della Conferenza dei 

Servizi. Tra le suddette sedute sono state attivate, sia a cura dell’azienda sia da parte di 

ARPA, azioni di controllo e monitoraggio valutative al fine di ottenere ulteriori informazioni 

tecniche utili allo scopo. 

 

Con la presentazione della documentazione di monitoraggio agli enti preposti, 

conseguentemente alla seduta conclusiva della conferenza dei servizi del l2/04/20l6 , con 

determinazione del dirigente del Servizio Ambiente Ufficio Autorizzazioni Integrate e 

Supporto Amm.vo della Provincia d’Asti n. 3293 del 13/12/2016 è stato dichiarato concluso 

con esito positivo il procedimento di verifica delle prescrizioni ambientali relative alla VIA, 

confermando il giudizio positivo di compatibilità ambientale già espresso nel 28/4/2006. In 

tale determina è stato inoltre integrato il quadro prescrittivo ambientale con le seguenti 

prescrizioni: 

 

1)  In fase di coltivazione dovranno essere adottate tutte le misure previste dalla vigente 

normativa in materia di abbattimento delle polveri; in particolare, il piazzale, le strade di 

servizio interne all'area di cava e le aree di pertinenza mineraria dovranno costantemente 

essere mantenute ad un grado di umidità tale da abbattere la possibile polverosità entro i 

limiti consentiti; 

 

2)  In particolare, le emissioni diffuse provenienti da attività di produzione, 



Soc. SIMAR SRL - Cava di sabbia silicea in loc. Bricco Toni - Comune di Cisterna d’Asti 
 

31 

 

manipolazione, trasporto, carico, scarico o stoccaggio di materiale polverulento dovranno 

essere gestite secondo le prescrizioni previste dall'allegato V alla Parte V del D.Lgs, 

l52/2006; 

 

3)  Nelle aree di potenziale emissione di polveri, quali i cumuli, i piazzali, le piste 

percorse dai mezzi adibiti all`estrazione, al carico e trasporto dei materiali, si dovrà procedere 

all’innaffiamento periodico con particolare riguardo alle giornate con presenza di vento ed 

alle stagioni secche, prevedendo il fermo delle attività di coltivazione durante le giornate 

troppo ventose: 

 

4)  I mezzi utilizzati per il trasporto del materiale dalla cava devono essere muniti di telo 

copri cassone; quest`ultimo deve essere adoperato ogni volta che il mezzo è al di fuori 

dell’area della cava. Il proponente, per i mezzi di non sua proprietà, segnalerà alle Autorità di 

controllo eventuali difficoltà nel far adempiere ai titolari dei mezzi tale prescrizione. 

 

5)  La Società istante dovrà mettere in opera, nell`area di cava e lungo il percorso degli 

automezzi, tutti gli interventi di mitigazione atti ad evitare disturbi (rumore, vibrazioni. 

polveri, etc.) alla popolazione interessata. 

 

6)  Circa la possibilità di procedere ad installare un sistema automatico di lavaggio dei 

pneumatici dei mezzi pesanti in uscita dall’area di cava, allo stato attuale, non si ritiene 

necessario realizzare tale sistema. Occorrerà comunque implementare gli interventi 

sistematici di umidificazione controllata delle aree di transito e sistematica pulizia del primo 

tratto di sedime stradale asfaltato ad uso dell'esercente, oltre il cancello di accesso 

all'impianto. Conseguentemente, quando necessario, la ditta dovrà procedere alla sistematica 

pulizia – a mezzo di motoscopa in dotazione - del primo tratto asfaltato di l50 m. in uscita 

dall'area di cava, con diritto di passaggio per la SIMAR S.r.l.. al fine di rimuovere il 

materiale sabbioso che rimane aderente alle ruote . 

 

7) Nell’ambito della periodica Relazione annuale con scadenza primaverile si rileva la 

necessità che la stessa contenga una cartografia generale con indicazione dei diversi settori di 

intervento divisi per anno di realizzazione. Tale Relazione dovrà contenere precise 

indicazioni sulla percentuale di attecchimento delle essenze arboree/arbustive messe a dimora 
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settore per settore il tutto corredato da opportuna documentazione fotografica. 

 

11 - OPERE DI MITIGAZIONE PREVISTE 

 

Con riferimento alle indicazioni contenute nella conclusione positiva del procedimento di 

verifica delle prescrizioni ambientali relative al VIA, per quanto concerne le possibili 

interferenze sull’ambiente determinate esclusivamente dall’attività di coltivazione in esame e 

senza considerare le specifiche interferenze dovute all’impianto di lavorazione esistente, 

generalmente queste riguardano principalmente: 

1. le emissioni gassose derivanti dalla combustione del gasolio dei diversi mezzi meccanici; 

2. il sollevamento di polveri durante le fasi di spostamento dei mezzi da e verso l’impianto 

di lavorazione del materiale inerte; 

3. le emissioni sonore. 

 

 

11.1 – Emissioni gassose 
 

Per quel che riguarda le emissioni gassose derivanti dall’attività in esame, da una prima 

indagine risulta che la qualità attuale dell’atmosfera nell’area in esame può essere considerata 

più che buona.  

 Le fonti di emissione in atmosfera nel territorio dovute dalle attività di impresa che 

potrebbero incidere sulla qualità della componente atmosfera risultano in questo caso dovute: 

 dal passaggio degli autocarri che trasportano il prodotto finito,  

 dal funzionamento dell’impianto di essiccazione  

 dal passaggio degli autocarri che trasportano le sabbie verso gli impianti di lavorazione,  

 dai mezzi d’opera durante le fasi di coltivazione  

 dai mezzi agricoli impegnati nelle diverse operazioni colturali nelle campagne 

circostanti. 

 

Premettendo che il tema, relativamente all’impianto e al trasporto del prodotto finito, è stato 

approfondito in maniera specifica durante le campagne di monitoraggio svolte dall’azienda e 

da ARPA al fine di verificare le condizioni di equilibro ecologico ed ambientale dell’area, si 

fa riferimento a quanto già depositato presso i competenti uffici. 
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Per quanto concerne la coltivazione e il trasporto all’interno del cantiere di cava, date le 

dimensioni dell’intervento proposto e l’utilizzo di mezzi recenti che utilizzano già le ultime 

attrezzature di abbattimento emissioni, è lecito pensare che le emissioni dovute ai gas di 

scarico prodotte dalla attività di cava, essendo di carattere locale e temporaneo, non possano 

incidere in maniera sostanziale su tale componente. 

Non si prevedono pertanto ulteriori appositi accorgimenti per la mitigazione di tali emissioni.  

 

 

 

11.2 – Sollevamento di polveri – emissioni diffuse in atmosfera 
 

Durante le fasi lavorative le possibili interferenze nell’atmosfera determinate dalle attività 

estrattive riguardano principalmente il sollevamento di polveri derivanti  

 dall’impiego di mezzi per la coltivazione del giacimento 

 dallo spostamento del materiale estratto da e verso l’impianto di lavorazione . 

 dal passaggio degli autocarri che trasportano il prodotto finito nei concentrici abitati,  

 dal funzionamento dell’impianti di lavorazione  

 

Si tratta nel complesso di emissioni che sono già attualmente presenti; le eventuali 

interferenze vengono quindi solo protratte nel tempo ma sono comunque limitate al periodo 

di esecuzione dell’attività estrattiva.  

A riguardo delle emissioni emesse dall’impianto di lavorazione, si fa sempre riferimento ai 

risultati emersi durante le campagne di monitoraggio svolte dall’azienda e da ARPA al fine di 

verificare le condizioni di equilibro ecologico ed ambientale dell’area, e a cui si rimanda a 

quanto già depositato presso i competenti uffici. 

 

Per quanto riguarda l’adozione di opere specifiche di mitigazione delle emissioni di polvere 

in corso d’opera nel cantiere di cava, conformemente alle indicazioni contenute nella 

conclusione positiva del procedimento di verifica delle prescrizioni ambientali relative al 

VIA , nelle zone e nei piazzali prospicenti l’impianto è stato installato in vari punti di cava e 

del piazzale di carico un sistema fisso di irrigatori a pioggia che si attiva automaticamente a 

seconda dei valori di siccità dell’aria. Si allegano qui sotto alcune foto dell’impianto.  
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- Foto di n. 2 umidificatori controllati dalla centralina elettronica  

  

 

  
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Foto della centralina elettronica 

 

 

 

 

Piantina con ubicazione dei vari umidificatori  
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11.2.1 - Individuazione dei potenziali punti di emissione diffuse 
 

 

Dall’analisi del ciclo produttivo del sito di cava si possono evidenziare i seguenti elementi: 

 

 

 

 

 

OPERAZIONE DI 
CARICO E TRASPORTO 

DEL NATURALE DI 

CAVA  

Nell’area di cava la coltivazione sarà condotta tramite escavatori a 

benna rovescia.  

Con riferimento alle specifiche operazioni descritte nei capitoli 

precedenti si possono individuare le seguenti operazioni: 

 carico del materiale (operazioni potenzialmente generatrici 

di emissioni diffuse); 

 trasporto verso gli impianti (operazioni potenzialmente 

generatrici di emissioni diffuse). 

 

SELEZIONE E 
ESSICAZIONE 

MATERIALE  

In cava esistono impianti di lavorazione del naturale estratto, 

esistono pertanto emissioni diffuse prodotte da tale processo. 

 
 

OPERAZIONI VARIE DI 
MOVIMENTAZIONE 

INTERNA CON 

MACCHINE DI CAVA 

Nell’ambito delle attività generali di cava si possono individuare 
operazioni che prevedono l’utilizzo di mezzi operativi (pale 
caricatrici, escavatori, autocarri, carrelli elevatori), in particolare: 

 operazioni di scotico del terreno vegetale propedeutiche 

all’estrazione mineraria con successivo trasporto 

(operazioni potenzialmente generatrici di emissioni 

diffuse); 

 percorrenza della viabilità di cava per le operazioni di 

manutenzione a carico delle strutture del sito produttivo 

(operazioni potenzialmente generatrici di emissioni 

diffuse); 

 

OPERAZIONI DI 

RICOSTRUZIONE 

MORFOLOGICA DELLA 

CAVA  

Con riferimento alle specifiche operazioni descritte nel progetto si 

possono individuare le seguenti operazioni: 

 trasporto interno alla cava per arrivare al sito di scarico 

(operazioni potenzialmente generatrici di emissioni 

diffuse); 

 scarico del materiale (operazioni potenzialmente generatrici 

di emissioni diffuse). 
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11.2.2 - Misure previste per il contenimento delle emissioni diffuse  

 

Individuati i punti di potenziale generazione di emissioni diffuse, si elencano le seguenti 

misure contenimento che dovranno essere attuate. 

 

 

SELEZIONE E 
ESSICAZIONE 

MATERIALE 

 

In cava esistono impianti di lavorazione e essicazione del naturale 

estratto, per le misure previste per il contenimento delle relative 

emissioni, diffuse prodotte da tale processo si fa riferimento a 

quanto già realizzato dalla ditta in ossequio alla vigente alle 

normativa e in particolare al D.Lgs 81/2008 e D.Lgs 152/2006 la 

cui documentazione è stata presentata agli enti competenti. 

i fini, trascinati dal gas, di combustione provenienti dal sistema di 

essiccazione, vengono recuperati con un sistema di abbattimento 

polveri mediante filtro SCRUBBER VENTURI capace di filtrare 

17.000 l/min. 

 
 

 
 

 

 

 

OPERAZIONE DI 

CARICO E 
TRASPORTO DEL 

NATURALE DI 

CAVA 

 

Carico del materiale 
 Non si prevedono particolari accorgimenti in quanto il materiale 

non risulta pulverulento. 

 

 

 

Trasporto in cava  

 
 Limitazione della velocità. 

 nelle zone e nei piazzali prospicenti l’impianto è stato installato in 
vari punti di cava e del piazzale di carico un sistema fisso di 

irrigatori a pioggia che si attiva automaticamente a seconda dei 

valori di siccità dell’aria. 
 Innaffiamento con acqua delle altre aree non pavimentate 

percorse dai mezzi. 

 I mezzi utilizzati sono omologati secondo le direttive più recenti 

in termini di emissioni di fumi di combustione e vengono 

regolarmente controllati e mantenuti in efficienza 

 

 

Trasporto sulla rete viaria esterna alla cava  
 In ossequio alle prescrizioni rilasciate in sede di verifica VIA è 

prevista quando necessario, la sistematica pulizia del primo tratto 

asfaltato di l50 m. in uscita dall'area di cava, con diritto di 
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passaggio per la SIMAR S.r.l. al fine di rimuovere il materiale 

sabbioso che rimane aderente alle ruote dei mezzi 

 sarà cura della società istante di provvedere, durante le stagioni 

secche, al fermo delle attività di coltivazione durante le giornate 

troppo ventose 

 

 

 

 
OPERAZIONI DI 

RICOSTRUZIONE 

MORFOLOGICA 

DELLA CAVA 

Scarico del materiale (operazioni potenzialmente generatrici 

di emissioni diffuse). 

 
 Il materiale estratto sarà trasportato dal fronte di cava agli 

impianti di lavorazione tramite Mezzo d’Opera (DUMPER) il 
suddetto materiale ha un’umidità media del 10%. 

 

Trasporto sulla rete interna ed esterna alla cava  

 
 Obbligo di ricoprire con teloni i mezzi cassonati i mezzi di 

trasporto delle terre. 

 I mezzi utilizzati sono omologati secondo le direttive più recenti 

in termini di emissioni di fumi di combustione e vengono 

regolarmente controllati e mantenuti in efficienza. 

 Per la rete interna, limitazione della velocità. 

 Per la rete interna, innaffiamento con acqua delle aree non 

pavimentate percorse dai mezzi. 

 
 

 

 
 

 

OPERAZIONI VARIE 

DI MOVIMENTA-

ZIONE INTERNA 

CON MACCHINE DI 
CAVA 

Percorrenza della viabilità di cava per le operazioni di 

manutenzione del sito produttivo. 

  
 Limitazione della velocità. 

 Nei periodi di particolare arsura, innaffiamento con acqua delle 

aree percorse dai mezzi. 

 I mezzi utilizzati sono omologati secondo le direttive più recenti 

in termini di emissioni e sono regolarmente controllati e 

mantenuti in efficienza. 
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11.3 – Rumore 
 

Per quel che riguarda il rumore, l’attività estrattiva costituisce una fonte di emissioni sonore 

che però sono sottoposte alla vigente normativa che ne stabilisce i limiti. 

 

A riguardo si fa riferimento all’ apposita previsionale acustica allegata al presente studio. 

In merito si vuol segnalare che dalla lettura di tale documento i valori previsionali delle 

emissioni sonore prodotte dai mezzi d’opera, con la realizzazione di opportune opere di 

mitigazione, sostanzialmente rispettano i limiti di emissione previsti dalla terza classe della 

zonizzazione acustica. 

 

Per quanto riguarda l’adozione di opere specifiche di mitigazione delle emissioni sonore in 

corso d’opera, a seguito di apposito studio previsionale sulle emissioni sonore in atmosfera 

allegato al presente studio, è stato previsto il seguente orario di lavoro: 08/12–14/18 x 5 gg./ 

settimana. 

 

Si sottolinea in ogni caso che, come tutti gli impatti, quelli individuati sono di tipo 

temporaneo in quanto strettamente collegati all’attività estrattiva, e che al termine del periodo 

autorizzativo di prevista coltivazione della cava tali interferenze verranno a cessare. 
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12 – TRASPORTO DEL MATERIALE 

 

Sempre con riferimento alle indicazioni contenute nella conclusione positiva del 

procedimento di verifica delle prescrizioni ambientali relative al VIA, qui di seguito vengono 

in particolare esaminate le interconnessioni tra ambiente e trasporto del materiale e le 

mitigazioni previse per attenuare gli impatti.  

 

 

 

12.1 - Viabilità interna di cantiere in progetto  
 

Il tragitto attualmente utilizzato all’interno della cava e per il trasporto del materiale estratto è 

contrassegnato in azzurro nell’estratto sotto allegato della tavola di progetto G02, i tracciati 

di progetto invece sono evidenziati con il colore arancione . 

 

 

 Piste di cantiere e tragitto mezzi trasporto del materiale dalla cava all’impianto

impianti 

Punto di 
scarico 

sabbia 

Sistema di trasporto 

idraulico all'impianto 

di trattamento 
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Nell’estratto sotto allegato invece sono evidenziati in blu il percorso obbligatorio di entrata 

agli impianti della ditta e in beige il percorso d’uscita. 

 

Con un cerchio rosso è evidenziata la posizione del cancello di ingresso alla cava . 

 

 
Percorsi di ingresso e uscita dalla cava 

 

Come è stato accennato in precedenza, nella Tavola n. A06 “Planimetria degli interventi”, 

sono stati riportati una serie di tracciati in progetto che seguono la coltivazione discussa in 

precedenza. Queste corrono lungo i piedi delle scarpate dei gradoni, a quota 272 m ed a quota 

290 m.  

E’ stato realizzato il tracciato posto a nord, che corre lungo il piede della scarpata a quota 272 

m s.l.m. è lungo circa 380 m, che collega la parte di area in prossimità degli stabilimenti posti 

a ovest con il nuovo tracciato esterno all’area di cava come si prevedeva nel progetto 

impianti 

uffici 

magazzini 
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presentato. Il resto dei tracciati è visibile anche sull’elaborato grafico n. A06 di cui in 

precedenza. 

 

 

12.2 - Viabilità esterna del prodotto finito  
 

Per quanto concerne il trasporto del materiale finito, si allega alla seguente pagina estratto 

fotografico in cui è indicato il percorso utilizzato dai mezzi per raggiungere le principali 

strade di collegamento . 

 

 

 Estratto fotografico con percorso per raggiungere le strade provinciali di collegamento 

 

Si nota chiaramente che il tragitto di circa 2.500 metri tra la cava e l’innesto sulla provinciale 

19 passa interamente all’interno della frazione Gherba. 

Cava  

e Impianti 

Per Cisterna 

Per 

Villafranca 

Per 

S.Damiano 

Per Villanova e 

autostrada 

Strada comunale 
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Il buono stato delle vie di accesso con la presenza di rotonde adeguate, si presenta in 

condizioni tali da supportare senza problemi il transito degli autocarri. 

 

 

Per quanto riguarda la valutazione dell’impatto sulla sede stradale determinato dal transito 

sulla viabilità pubblica degli automezzi adibiti al trasporto, va considerato che al di fuori 

delle potenzialità di produzione dell’impianto, il volume che si movimenta sulla viabilità 

esistente in uscita è condizionato dall’impegno assunto dalla società con il Comune di non 

superare i 20/22 viaggi in andata e ritorno degli automezzi ogni giorno.  
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13 – VALUTAZIONE TECNICO - ECONOMICA 

 

 

13.1 - Principali attività della ditta SIMAR s.r.l. 

 

La Società Simar s.r.l. opera nel settore estrattivo dal 1962 ed ha per oggetto della propria 

attività l’estrazione e il trattamento di sabbie silicee. 

Altro settore industriale al quale la Simar fornisce materia prima è quello dell’edilizia 

industrializzata dove viene utilizzata nella produzione di malte preconfezionate, cementi 

espansi e calcestruzzi. Da anni infine la Simar ha sviluppato, inoltre, la fornitura di sabbia 

feldspatica e di argille per la produzione di ceramiche e laterizi (mattoni sabbiati a mano, 

tegole e vasi) e settore sportivo. 

 

 

13.2 - Macchinari impiegati e personale addetto 

 

I macchinari impiegabili in cava potranno essere utilizzati sia per le vere e proprie operazioni 

di scavo e di coltivazione sia per caricare materiale estratto sui mezzi di trasporto che 

verranno a prelevarlo in cava. 

La ditta esercente ha la possibilità di disporre di: 

N. 1 Escavatore KOMATSU 210 

N. 1 Escavatore Volvo 160 

N. 1 Escavatore CASE 1488 

N. 1 Pala Gommata Volvo 120 E 

N. 1 Pala Gommata VOLVO 120 G 

N. 1 Dumper A 30 Volvo 

 

In particolare si prevede di utilizzare un escavatore idraulico e un Dumper per la coltivazione 

vera e propria del giacimento mentre potrà essere poi utilizzata una pala gommata per le 

piccole movimentazioni di materiale  
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Per quanto riguarda il personale addetto esso comprenderà, essenzialmente, gli addetti a 

manovrare le macchine di scavo, e i mezzi di trasporto del materiale  

 

In particolare, la ditta Simar dispone: 

 

 n. 1: addetto alla movimentazione del materiale grezzo; 

 n. 1: addetto all’impianto di lavaggio; 

 n. 1: addetto al forno a letto fluido; 

 n. 1: addetto al carico degli automezzi ed all’insaccamento del materiale; 

 n. 1: geologo (socio) responsabile cava e direttore dei lavori e addetto al controllo 

qualità e alle operazioni di cava; 

 n. 1: dipendente ufficio spedizioni logistica e laboratorio materiali; 

 n. 1: ragioniera (socia) addetta ufficio amministrativo e Legale Rappresentante. 

 n. 1: consulente esterno addetto alla sicurezza e alle pratiche amministrative; 

 

 

13.3 - Impiego del materiale estratto e mercato di utilizzo del materiale 
 

Il materiale oggetto di coltivazione, come detto, è costituito da sabbie silicee appartenenti alla 

formazione delle sabbie di Asti. 

Gli strati sabbiosi utili presentano in genere granulometria compresa tra 10 mm e particelle 

dell’ordine di qualche micron (componenti limo-argillose) con forte prevalenza delle frazioni 

comprese tra 1 e 0,2 mm. Ai fini commerciali si recuperano le frazioni comprese tra 2 e 0,1 

mm suddivise in classi a fuso granulometrico ristretto per le esigenze di mercato delle sabbie, 

mentre il resto è commercializzato come argilla. 

Come si può vedere caratteristiche chimico-fisiche dei prodotti commercializzati, il materiale 

estratto una volta sottoposto a trattamento ed eliminate le frazioni più fini (argillose) e gli 

elementi contaminanti (ossidi e idrossidi di Fe), presenta un elevato contenuto di silice e 

feldspati. Queste caratteristiche chimico-fisiche lo rendono molto apprezzato sul mercato 

delle sabbie silicee per fonderia, mentre a causa della presenza, sebbene in percentuali 

minime, di ossidi ferrosi lo rendono meno adatto all’utilizzo in vetreria. 

Altro settore molto importante al quale la Simar fornisce materia prima è quello dell’edilizia 

industrializzata dove viene utilizzata nella produzione di malte preconfezionate, cementi 
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espansi, calcestruzzi. 

In questo settore sono richiesti inerti con limiti granulometrici molto rigidi, per questo la 

Simar grazie al sofisticato sistema di idroclassificatori della Door-Oliver ed al controllo 

granulometrico che viene svolto quotidianamente e in fase di produzione è in grado di 

soddisfare tali esigenze. 

Per quanto riguarda il mercato di vendita del materiale estratto esso è funzione 

essenzialmente del tipo diimpiego del materiale. Si può dire che circa il 70% della 

produzione è venduto nella nostra regione in particolare per gli intonaci, fornaci, e sabbiature. 

 

 

13.4 - Breve analisi del mercato 

 

La Simar ha avuto ultimamente una considerevole crescita produttiva da attribuirsi a fattori 

legati al mercato interno delle sabbie silicee. 

Infatti tale mercato, e in particolar modo il settore delle sabbie silicee destinato all’uso in 

fonderia e nell’edilizia industrializzato, è stato destabilizzato dalla progressiva diminuzione 

di produzione fino alla completa chiusura degli impianti in particolare nell’area di Torre Del 

Lago (Lucca). 

Se nelle fonderie il fabbisogno di materia prima è diminuito per via del riciclo delle sabbie 

“esauste”, pratica sempre più diffusa, è aumentato invece il fabbisogno di sabbie silicee 

nell’edilizia industrializzata; soprattutto se ne fa un uso sempre più diffuso per la produzione 

di malte preconfezionate, collanti e cementi espansi, è aumentata la richiesta di sabbia anche 

per l’allestimento di campi in erba sintetica, beach-volley, paddle, campi da golf ecc. 

Inoltre l’Italia importa grandi quantitativi di sabbie silicee destinati ad aumentare nel futuro 

immediato. 

Valutare il tasso di crescita futuro dell’Attività Simar non è facile essendo il mercato in fase 

di assestamento: in linea di massima e a prescindere da eventi congiunturali del mercato 

(fabbisogni e prezzi), si può ipotizzare che esistono ampi margini di crescita e quindi occorre 

definire un programma produttivo, già ampiamente consolidato, in funzione di un mercato 

recettivo ed in espansione. 

Per tanto il tasso di crescita dipende da una sufficiente disponibilità della riserva e della 

capacità produttiva dell’impianto. 
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13.5 - Fabbisogno produttivo attuale e proiezione futura 

 

L’attuale produzione media della Simar oscilla tra i 300 e i 400 m3
 al giorno così distribuite 

percentualmente: 

A Sabbia trattata 50% 

B Sabbia umida 15% 

C Argilla di cava 35% 

 

I prodotti A e B vengono idroclassificati. 

L’efficienza della coltivazione è passata indicativamente dal 70% all’80-85% in quanto dal 

vecchio abbattimento di tipo massivo con il quale si trascinavano all’impianto elevate 

quantità di sabbie fini ed argille indesiderate nei prodotti finali si è passata alla coltivazione 

di tipo selettivo eliminando gli strati di argilla. 

E’ da sottolineare che attualmente per queste materie prime la bilancia commerciale è 

nettamente a nostro sfavore in quanto viene importato, dalla Turchia e Ucraina, circa l’80% 

del fabbisogno nazionale. 

 

 

13.6 - Programma di produzione 

 

In relazione a quanto detto al capitolo precedente la ditta Simar dovrà sviluppare al massimo 

il programma di coltivazione in progetto (potenziando qualitativamente i propri impianti) al 

fine di ottenere l’obiettivo di una riqualificazione del prodotto finito compatibilmente con le 

operazioni minerarie. 

La coltivazione sarà di tipo selettivo cercando di sfruttare quei prodotti che attualmente sono 

classificati come argille e limi. 

Infatti la ditta Simar sta sviluppando con l’Università di Torino di mineralogia applicata uno 

studio sulla caratterizzazione fisico-chimica dei termini argillosi villafranchiani e le loro 

possibili applicazioni dal punto industriale. 

Altri studi sono stati realizzati con il Politecnico di Torino, dipartimento di ingegneria dei 

sistemi edilizi territoriali per la preparazione di inerti nel campo di restauro e la 

conservazione di edifici storici. 

Altresì sono stati messi a punto prodotti per lo specifico campo dei laterizi a “pasta molle” 
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(mattoni a mano) per il recupero di facciate storiche e di particolare pregio, con l’obiettivo di 

ricostruire una cultura e una specificità piemontese nel laterizio. 

Analoghe esperienze sono condotte con produttori per il vasellame e le tegole in particolare 

per il “coppo piemontese”. 

Si stanno inoltre commercializzando argille per il settore ceramico anche per produttori 

piemontesi e non solo nel “distretto sassuolese”. 

Riteniamo quindi che ci possa essere uno sviluppo nel settore delle argille e uno stabile 

utilizzo per i settori specifici delle sabbie essiccate in genere. 

 

 

 

13.7 - Impianto di trattamento 

 

Come detto nel ciclo di lavorazione una volta effettuato l’abbattimento meccanico e 

trasportato il tout-venant in vicinanza dell’impianto si procede alla creazione di una torbida 

(acqua + solido) a mezzo monitor convogliata ad un vibrovaglio che opera una prima 

classificazione a 8 mm. 

Il sopravaglio, costituito per lo più da ciottoli, zolle di argilla, agglomerati ferrosi ed inclusi 

vari, viene scaricato sul piazzale e di qui ripreso e messo a discarica con pale meccaniche. 

Il sottovaglio cade in un pozzetto di raccolta e di qui viene pompato all’impianto di 

trattamento.  

 

Il materiale viene a sua volta sottoposto ad un processo di classificazione granulometrica. 

Il relativo impianto di trattamento consta delle seguenti sezioni: 

 

1) lavaggio 

2) classificazione ad umido 

3) essiccamento ed insilaggio dei prodotti finiti 

4) decantazione 

 

1) Lavaggio - E’ costituito da un vaglio primario con superficie vagliante di circa 2 m2
 

che effettua una classificazione a 2 mm. 

Il sopravaglio viene scartato mentre il sottovaglio viene inviato ad un idrociclone che elimina 
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immediatamente le frazioni inferiori a 70 micron e le manda alla decantazione; le frazioni 

maggiori di 70 µ vengono pompate alla sezione di classificazione. 

 

2) Classificazione ad umido La classificazione granulometrica del tout-venant viene 

realizzata a umido mediante 2 IDROSIZER DOOR-OLIVER disposti in parallelo. 

L’IDROSIZER è un classificatore in controcorrente che sfrutta le diverse velocità di 

sedimentazione che hanno i grani di sabbia sospesi in un letto fluido, in funzione della loro 

caratteristica dimensionale e combinata con una corrente d’acqua ascendente. 

La miscela acqua-sabbia percorre in senso longitudinale l’idroclassificatore e le particelle 

sedimentate vengono raccolte in 9 camere: inizialmente sedimentano le particelle più grosse, 

quindi quelle sempre più fini. Le particelle finissime rimangono in sospensione e vengono 

trascinate a valle per tracimazione e inviate alla decantazione.  

L’IDROSIZER DOOR-OLIVER può effettuare 9 tagli granulometrici; in pratica ne vengono 

fatti 4 combinando i diversi scarichi delle camere (2-0,6 mm, 0,6-0,2 mm, 0,4-0,15 mm, 0,3- 

0,075 mm). 

Questo metodo di classificazione presenta a suo favore i seguenti vantaggi: 

- mancanza di parti meccaniche in movimento e quindi usura limitata, 

- ingombro ridotto, 

- bassi costi d’esercizio, 

- facile regolazione se cambiano le caratteristiche dell’alimentazione, 

- assenza di rumore e di polveri. 

Le frazioni granulometriche, una volta classificate, vengono disidratate; le 2 frazioni più 

grosse mediante 2 vibrovagli, quelle più fini mediante filtri piani che consentono di 

recuperare immediatamente l’acqua e non disperderla. 

L’umidità residua dei prodotti è del 10%. 

 

3) Essiccamento e insilaggio dei prodotti finiti - Tale sezione comprende una linea 

costituita da un reattore a letto fluido FLUOSOLIDS DOOR-OLIVER della capacità di 35 

t/h per essiccare direttamente il prodotto finito. 

Alimentato mediante un nastro trasportatore permette di essiccare la sabbia in continuo grazie 

a gas caldi che, immessi nella camera di essiccamento, avvolgono i grani di sabbia formando, 

quindi, un letto fluidizzato. La sabbia permane nella camera per un tempo non superiore ai 

due minuti; i fini, trascinati dal gas, di combustione, vengono recuperati con un sistema di 
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abbattimento polveri mediante filtro SCRUBBER VENTURI capace di filtrare 20.000 l/min. 

 

4) Decantazione Tale sezione attualmente raccoglie 8.000 l/min di acque torbide 

provenienti dall’idrociclone di testa dell’impianto e dagli IDROSIZER. Due idrocicloni 

effettuano un taglio a 60 micron. 

La frazione maggiore di 60 micron viene inviata ad una macchina che recupera la sabbia 

finissima mentre la frazione minore di 60 micron viene inviata direttamente alle vasche di 

decantazione dove l’acqua si chiarifica per sedimentazione naturale e tracima in un bacino 

dell’acqua pulita. 

 

 

 

 

 

Diagramma di flusso 
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LEGENDA DELLA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FOTO 1 – Vista panoramica del settore est dei fronti di abbattimento dal versante già coltivato e

recuperato. In questa immagine si può notare il metodo di coltivazione utilizzato ovvero quello di

traslare progressivamente il "nuovo" fronte (est-ovest) verso sud, operando a piazzali su più livelli

sfalsati",  e  coltivando  per  "fette  verticali",  esaurite  con  ribasso  delle  trance  sovrapposte,  di

sufficiente larghezza operativa e per l'intera lunghezza del fronte (diretto est-ovest).

FOTO 2 – Vista panoramica del settore centrale dei fronti di abbattimento dal versante già coltivato

e recuperato. Sulla sinistra si nota il piazzale basso e sulla destra si può notare la pista interna che

permette ai mezzi d'opera di raggiungere i fronti di coltivazione.

FOTO 3 – Vista  panoramica  del settore occidentale  dei  fronti  di  abbattimento dal  versante già

coltivato e recuperato. Si può notare il deposito del materiale inerte commerciabile (sabbia) nella

parte centrale e quello del materiale estratto dalle vasche ed in attesa di asciugatura nella parte

destra. 

FOTO 4 – Vista dell'area occupata dei piazzali di cava e dagli impianti di lavorazione. Nella parte

destra dell'immagine si nota il versante già coltivato e recuperato.

FOTO 5 –  Vista  delle  vasche di  decantazione  dismesse  e  ormai  recuperate  dal  punto  di  vista

ambientale.

FOTO 6 – Vista aerea dell'area estrattiva e della Borgata Gherba. Si nota come il sito rimane non

visibile dagli abitanti della borgata nascosta del versante collinare.

FOTO 7 –  Foto  aerea  dell’area  in  progetto.  Si  riconoscono  a  partendo  da  sinistra  l'area  degli

impianti con a destra le vasche di decantazione. Nella parte centrale si nota la vasca di decantazione

dismessa e ormai totalmente recuperata. Nella parte destra si riconoscono i fronti di coltivazione e il

versante recuperato.
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